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ECONOMIA £f LAVORO 

a rabbia 
dei caschi gialli 

Quindici chilometri di corteo r  fino 
alla stazione di Napoli.  binari occupati per  un'ora 

a collera di chi si sente tradit o e vede in pericolo 
il propri o lavoro trasformata in mill e slogan ironici 

a lunga marcia per  far  vivere Bagnoli 
Una,marcia' di quindici chilometri , la protesta di 
un'ora sui binari della stazione centrale di Napoli, 
una collera trattenuta, tradotta in mill e slogan iro-
nici, Gli operai dell'ltalsider  di Bagnoli tornano in 
piazza, come 10 anni fa. Era stata annunciata una 
vittoria . Un imbrogli o colossale. Nuova protesta 
domani, in coincidenza con la riunione del Consi-
glio dei ministr i e poi uno sciopero generale.,. 

DAI NOSTRO INVIATO' 

O UGOLINI 

m . Aldo Velo ha 
l'ari a di un pastore protestan-
te, con barba e e 
raro. E il capo della Fiom di 
fabbrica e parla, all'alba, nel 
piazzale di quella che un tem-
po ti chiamava r  e oggi 
si chiama, più modernamen-
te, Uva. o so», dice, senza 
urn e troppe perllrasi, >ci sia-

So alzali) questa mattina, con 
palle sotto  piedi, perchè 

abbiamo scoperto, ancora 
Una volta, che hanno -
gliato noi e tutti gli . È 
un o a resistere ed i una 
denuncia di quanto è avvenu-
to. È la storia di un ministro di 
questa , l'onorevo-
le Fracanzani, uscito da una 
riunione a Bruxelles con un 
grido di trionfo: «Bagnoli è 
salva», E la storia di una diver-
t i verità annunciata propri o 

o «cadere del 1988; >Ba-
, gioii < persa». Una presa in 

!
||ro colossale cbs, dovrebbe 
ar  rifletter e anche noi croni-

sti,  nostri titoli , il nostro siste-
ma informativo. Come è potu-
to succedere tutto ciò? Ed ec-
co lo sfogo amaro, inquietan-
te, di Velo: «Quei ministr i so-
no camorristi, una benda di 
marioli». E cita 1 compagni si-
derurgici di Genova, perché 
anche loro orma) non credo-
no più agli impegni di «relndu-
«trialiuazlone» dichiarati dal 
governo. Ecco a che cosa 

Sirian o storie come questa, 
la sfiducia in mito, 
Eppure gli operai di Bagnoli 

hanno ancora la forza di rea-

gire, di alzare le loro insegne, 
di comporre un corteo, l'en-
nesimo corteo. E da dieci an-
ni che manifestano sdegno, 
contrattano progetti, ristruttu -
razioni, impegni. Erano otto-
mila, sono poco più di tremi-
la. Una classe operaia dolen-
te, ma non in ginocchio, ora 
sfila pervia Nuova Bagnoli, via 

, via Giulio Cesa-
re. Chilometri e chilometri, 
con la gente al balconi, il cla-
cson degli autocarri dell'ac-
ciaieria, gli slogan beffardi, 

, crudeli, spesso intra-
ducibili , quasi un modo per 
comunicare una carica di ran-
core covato dentro per  tanto 
tempo, o di Capo-
danno è quello che ha fatto 
traboccare  vaso, ma è una 
beffa che si aggiunge ad altre 
beffe. Ecco perché risuona 
spesso il riferiment o alla rifor -
ma delle tasse varata dal go-
verno, ma accompagnata da 
aumenti sull'lva per  alcuni 
consumi come il pane, l latte, 
1 libri , i nei confronti 
di e a e del suo ministro 
Fracanzani, si sprecano, con 
invit i non disinteressati a visi-
tare gli altiforn i e le colate 
continue.-C'è anche, come di-
re?, un ricorso ripetuto al lin-
guaggio eretico-fantastico: 

e a furbacchione, facci 
un coppolone», l cronista 
nordista, perplesso, chiede 
spiegazioni e 11 racconto diva-
ga o pomo-
grafico. C'è un timida accen-
no a «Bella Ciao» con un ama-

' ro finale perché, al posto del 
partigiano ci si ritrov a  solito 

Operai di Bagnoli sul binari, durante 11 blocco della stazione di Napoli 

, con il nome un 
po' storpiato. 

l sindacato di Napoli i tut-
to schierato, alla testa del cor-
teo, con i suol principal i diri -
genti, Gianni Grill o (Cgil), Vit-
tori o Ciccateli! (Cisl), Enrico 
Cardlll o . Tutti commen-
tano le strane dichiarazioni di 
un segretario nazionale della 

l Geris . Questi 
ha infatt i sostenuto che tutti 
sapevano della condanna di 
Bagnoli. E allora perché sono 
state permesse quelle grida di 
trionf o ministeriali? Qualcuno 
ricorda che persino il sindaco 
di Napoli, Pietro , mandò 
un telegramma di congratula-
zioni al consiglio di fabbrica, 
per  la «vittoria» raggiunta, C'è 
davvero qualche cosa di losco 
in questa vicenda. Perché 
l'oggi silenzioso Fracanzani, 
rifugiatosi nel suo ostello pa-
dovano, formò una commis-
sione con dirigenti sindacali, 
dirigenti dell'ltalsider, per  va-
lutare i diversi costi produtti -

vi? Come si è potuta calpesta-
re una decisione del Cìpi che 
{asciava aperta una qualche 
possibilità per  l'inter o ciclo 
produttiv o di Bagnoli? -
voco è nato forse dal fatto che 
l'ineffabil e ministro si riferiv a 
solo e soltanto al «laminatoio» 
di Bagnoli, quello che ora è 
previsto dal compromesso na-
to nella Cee? a tutti ricorda-
no, invece, le esultanze mini-
steriali per  aver  salvato «tutta» 
Bagnoli. 

Questo è un punto fonda-
mentale per  capire l'inter a vi-
cenda. Nessuno, tra sindacati 
e forze di sinistra, vuote bat-
tersi per  l'assistenzialismo, 
come invece sosteneva ieri un 
comunicato delie Adi nazio-
nali, impegnato a difendere 
Fracanzani. l fatto è che la 
scelta di lasciare a Napoli solo 
11 laminatoio viene considera-
ta qui una vera e propri a buf-
fonata, antieconomica. o 
spiega Vittori o i Capua 
(Fiom) con un complicato di-
scorso sulle «brame» per  fare i 

«coils». e «brame» sono i lin-
gotti che poi vengono lavorati 
nel laminatoio. Ora tali «bra-
me» vengono fatte a Bagnoli 
al prezzo di 150 lir e al chilo-
grammo, ma domani dovreb-
bero essere comprate all'este-
ro a 450 lire. Non varrebbe la 
pena di mantenere in vita 
nemmeno il laminatolo, que-
sta è la melanconica conclu-
sione. «Significa dire ai nostri 
figli», commenta duro Vittori o 

i Capua, «la camorra ti darà 
un posto di lavoro». 

o i nostri interlocu-
tori , risaliamo questo infinit o 
corteo. Ora imbocca il lungo 
tunnel di Piedigrotta, una ca-
mera a gas, come stare in fab-
brica. Ed ecco , 
piazza , via Chiaia, la 
Napoli ricca, con tutte quelle 
vetrine ricolme di invitanti 
«saldi». «Siamo noi a produrr e 
ricchezza», grida l'altoparlan -
te che ricorda quei mille mi-
liard i investiti nella fabbrica 
per  renderla moderna e com-

petitiva. C'è un incontro con 
dirigenti comunisti come An-
drea Geremicca, Salvatore 
Vozza. Stanno andando ad 
una riunione con il Psi e con 
la partecipazione del sindaco 
socialista Pietro , tesa a 
premere sul Consiglio dei mi-
nistri perchè domani ridiscuta 
il caso Bagnoli. o stesso sin-
daco , poco dopo, va in-
contro al corteo, è attorniato, 
mormora qualche parola: 

n permetteremo una mor-
te lenta, ma fate i buoni». So-
no brevi frasi che qualcuno 
del «movimento di lotta per  il 
lavoro», una organizzazione 
di giovani disoccupati, non 
gradisce. C'è qualche spinto-
nata, ma nulla di più. Certo 
l'atmosfera è tesa, palpabile. 
Gli ultimi chilometri di via -
pretis li facciamo ospiti di un 
furgoncino sindacale. Qui tro-
viamo o Fusco di 43 an-
ni, operalo di sesto livello, tur-
nista, 30 milioni e 5.000 lir e 
lorde all'anno, «operatore al 

pulpito», tre figli. a lavorato, 
in dicembre, il giorno -
macolata, a Natale, a Santo 
Stefano e la notte di Capodan-
no. a il suo brindisi 
poco allegro, a mezzanotte, 
anche se non sapeva ancora 
dell'ultim a burla di Fracanza-
ni. 

Ecco l'entrata alla stazione, 
accompagnati da un nugolo 
di agenti Tn borghese, tutti ri-
conoscibili per  gli enormi ra-
diotelefoni con i quali conti-
nuano a parlottare. l corteo 
infil a dritt o la pensilina che sta 
tra il binario 11 e il binario 12, 
va fino in fondo, in mezzo al 
groviglio di rotaie, si ferma. 
Sarà una sosta lunga un'ora 
esatta. Gli altoparlanti annun-
ciano: «Per  occupazione da 
parte di dimostranti eitemi 
all'azienda, la circolazione 
dei treni rimarrà  sospesa, ulte-
rior i informazioni saranno da-
te a mezzo diffusione sonora». 
Nessun incidente. Alle 13,30 
gli operai escono dalla stazio-
ne, 1 immensa città li ingoia. 

o : Napoli 
a à il 12 gennaio 
Uno sciopero generale a Napoli proclamato da Cgil, 
CÌsl e Uil per  il 12 gennaio concluderà una settimana 
di lotta e di mobilitazione dei lavoratori dell'ltalsider 
di Bagnoli. Già da domani, in concomitanza con la 
riunion e del Consiglio dei ministri , i «caschi gialli» 
torneranno in piazza. Per  tutta la giornata di ieri, 
intanto, ci sono state prese di posizione di solidarietà 
da parte di politici , sindacalisti e associazioni. 
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 NAPOU, Uno sciopera 
generale a Napoli per  il 12 

Gennaio è stato o da 
gii, Cisl e Uil a sostegno della 

lotta del lavoratoli dell'ltalsi-
der  di Bagnoli, a decisione è 
stata presa ieri sera. e orga-
nizzazioni del lavoratori han-
no deciso anche una manife-
stazione, per  domani, degli 
X r a l dell'ltalsider, davanti 

Prefettura di Napoli, in 
concomitanza con ta riunione 
del Consiglio dei ministri che 
discuterà dei problemi della 
siderurgia. 

Per  la sopravvivenza dello 
Stabilimento siderurgico na-
poletano ci sono state prese 
di posizione, commenti, ed 
interventi da parte di politici , 
sindacati e associazioni. Co-
munisti e socialisti della città, 
prenderanno iniziative comu-
ni, o hanno deciso in un in* 
contro ieri nella federazione 
del Pei. «Abbiamo valutato la 
sconcertante situazione de-
terminata a Bagnoli dalla irre-
sponsabile condotta del mini-
stro Fracanzani - ha detto 
Umberto , segretario 

provinciale del Pei - chiede-
remo che il governo assuma 
una posizione pieclsa sulla vi-
cenda». a parte sua, il sinda-
co Pietro i ha comunicato 
di avere già proposto una riu-
nione congiunta del consigli 
comunale, regionale e provin-
ciale, da tenersi sempre do-
mani nella Sala dei Baroni al 

o Angioino. 
Sulla minacciata chiusura 

dell'area a caldo di Bagnoli è 
intervenuto anche l'ex sinda-
co di Napoli, il comunista 

o valenzi, oggi parla-
mentare europeo. e energi-
che proteste dei lavoratori 
dell'ltalsider  sono più che le-
gittime e dimostrano ancora 
una volta il loro coraggio e la 
loro volontà di lottare». Per 
Ottaviano l T^rco, segreta-
ri o della , «chi sostiene 
che a Bagnoli possa rimanere 
solo l'impiant o di laminazione 
in realtà ha già deciso la chiu-
sura dello stabilimento». Gli fa 
eco Eduardo Guarino: a 
chiusura dell'altoforn o di Ba-
gnoli1 è un'ipotesi folle, che 
abbiamo già discusso e re-

spinto quattro anni fa, quando 
furono raggiunti altri accordi 
per  la salvaguardia dell'area a 
caldo», Secondo il segretario 
della Cgil, ja decisione delta 
Cee è da imputare atta «super-
ficialit à del governo e dei re-
sponsabili dell'azienda». Per 
Guarino ora ci sono solo due 
strade da percorrere: a ridi-
scussione della direttiva, op-
pure l'intervento del governo, 
che si assume la responsabili-
tà della chiusura di Bagnoli, e 
investe almeno 5rnila miliard i 
per  reindustrializzare l'area 
napoletana». 

Sulla vicenda dello stabili-
mento Uva di Napoli, l'onore-
vole Biagio o (Psi). presi-
dente della Commissione bi-
camerale per  le Partecipazio-
ni statali, in un articolo sul-
l'«Avanti! » di oggi sollecita il 
ministro Fracanzani per  una 
«rinegoziazione della direttiv a 
Cee» e suggerisce anche di 
prendere in considerazione «il 
ricorso all'Alt a corte di giusti-
zia». a Fracanzani ieri ha ri-
badito: la salvezza del solo la-
minatolo è stato il massimo 
che si è potuto ottenere a Bru-
xelles. 

a chiusura dell'area a cal-
do di Bagnoli - ha affermato 
invece l'on. Guglielmo Casta-
gnetti, capogruppo del Prì in 
Commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali - era 
da tempo definita e annuncia-
ta». Secondo Castagnetti «è 
semplicistico, dunque, attri -
buire al ministro in canea re-
sponsabilità che si sono accu-
mulate nel tempo e che coin-
volgono in misura uguale l'in -

vadenza devastante dei parti-
ti. Per  l'esponente del Partito 
repubblicano 1 duri attacchi al 
ministr o delle Pp.ss., soprat-
tutto da parte socialista «più 
che all'argomento specifico 
debbono, dunque, attribuirs i 
ad una ripresa di conflittualit à 
politica tra e e Psi». 

o slittamento della chiusu-
ra dell'altoforn o di Bagnoli è 
stato chiesto invece dal segre-
tari o confederale della Uil 
Walter  Galbusera. 

a soppressione a giugno 
dell'altoforn o di Bagnoli, oltre 
al taglio di Smila posti di lavo-
ro, comporterà anche lo 
smantellamento del vicino 
stabilimento della Cementir 
che produce cemento ferroso 
per  conto dell'ltalsider. «Una 
chiusura che m«tte in pericolo 
altr i 300 posti di lavoro del ce-
mentificio di Napoli - lamenta 

o Tonini, segretario ge-
nerale della Fillea -. Un colpo 
basso per  un'azienda a causa 
delta concorrenza di grandi 
gruppi privati guidati da Uni-
cem (Fiat) e i (Pe-
senti)». 

Pur  non contestando aper-
tamente la chiusura dello sta-
bilimento di Bagnoli, la Fim-
osi, con una nota sollecita il 
governo ad aopticare tutte te 
misure idonej  a sostenere 
nuovi insediamenti industrial i 
nell'area napoletana. Al coro 
degli slogan secondo cui, -
talsider  non si tocca», si disso-
ciano, invece, le Adi: «Chi a 
Bagnoli difende ad oltranza 
posti di lavoro improduttiv i 
non può che essere sulla stra-
da dell'assistenzialismo». 

Il sindaco di Napoli Pietro Lezzi discute con i sindacalisti nel corso della manifestazione 

Fiom o i 
a ceduto » 

rjaa . a segreteria 
nazionale della Fiom ha 
emesso ieri il seguente do-
cumento: 

1) Per  ciò che riguarda 
Bagnoli la chiusura dell'a-
rea a caldo nelle attuali 
condizioni di mercato (ele-
vati prezzi e scarsa reperibi-
lit à dell'acciaio in bramine) 
equivale a mettere comun-
que fuori mercato anche il 
treno di laminazione; in una 
parola siamo ad una deci-
sione che porta alla chiusu-
ra definitiva dello stabili-
mento. Ciò va contro gli in-
teressi della a siderur-
gia italiana e dell'inter o 
paese. e struttur a 

produttiv a dei paese non è 
in grado di contrastare il 
nuovo prevedibile aumento 
delle importazioni che di 
conseguenza si determine-
rà. Oggi si spendono più di 
S.000 miliard i per  un risana-
mento che domani vedrà 
aumentare dì altre migliaia 
di miliard i lo squilibri o dei 
conti della bilancia siderur-
gica. Tra l'altr o si consente 
alla Cee di assumere deci-
sioni che riguardano l'ac-
ciaio liquido, questioni su 
cui la comunità non ha mai 
avuto poteri di intervento. 

2) Questa decisione non 
corrisponde alla lettera ed 

alla sostanza degli impegni 
assunti dal governo con il 
sindacato e di fronte al Par-
lamento. Così come non 
corrisponde alla delibera 
del Cipi: in essa infatt i si 
prevedeva che, nel corso 
del 1989, sarebbero state 
effettuate verifiche tecniche 
per  una esatta valutazione 
di tutte le ipotesi di riferi -
mento del treno e della loro 
economicità, nelle attuali 
condizioni di mercato. a 
ciò è derivata la costituzio-
ne di una apposita commis-
sione tecnica, che avrebbe 
dovuto rispondere al mini-
stro Pp.ss., ed i cui lavori 

Dall'Alf a 
appell o a 
Cossig a per le 
libert a sindacal i 

a questione della violazione delle libertà sindacali all'Al -
a di Arese arriverà nei prossimi giorni sul tavolo 

del Presidente della . e a 
Cossiga, firmat o dai lavoratori di Arese, sarà una delle 
iniziative unitari e finalmente assunte da Fiom, Firn e Uilm 
milanesi. «Signor  Presidente, ci rivolgiamo a lei per  solleci-
tare un suo intervento teso a far  rispettare i diritt i di libertà 
e la dignità dei lavoratori-cittadin i della nostra azienda. a 
nostra storia * ricca di episodi in difesa della libertà, dalla 
lotta di liberazione a quella contro  terrorismo a quella 
per la difesa della nostra azienda. Una sua sollecita azione 
verso il Parlamento e il Consiglio superiore della magistra-
tura potrà fare piena luce sul fatti denunciati. o 
che ciò possa essere realizzato attraverso una commissio-
ne d'indagine parlamentare sui diritt i dei lavoratori negli 
stabilimenti Fiat». 

Attaccan o il 
govern o le 
Casse di Ancon a 
e Macerat a 

Una dura critica al governo 
è venuta ieri in una confe-
renza stampa dei presidenti 
delle Casse di o di 
Ancona e .  due 
istitut i di credito sono tra 
quelli per  i quali si prospet-
ta una fusione. Anzi, l'unio-
ne è già stata deliberata sin 

dal novembre dell'87, ma da allora non si è mai riunito  il 
Comitato interministerial e per  il credito e quindi la decisio-
ne non è mai stata resa operativa. E uno degli aspetti della 
paradossale situazione in cui versa il settore delle banche 
pubbliche, bloccato (a partir e dalle nomine) per  la guerra 
all'intern o della maggioranza che sta finendo per  vanifi-
care anche la legge di riforma  varata dal governo, E, riba-
divano appunto ieri i due presidenti, questo immobilismo 
sta provocando danni enormi. 

Sono arrivat e le lettere di 
licenziamento per  i quattro-
cento dipendenti delle un-
dici concerie della tona 
orientale di Napoli dopo 
l'apposizione dei sigilli ai 
macchinari da parte del 
pretore per  motivi ecologi-

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ci. a decisione di arrivar e 
ai licenziamenti è stata presa dai titolar i delle aziende 
dopo una complessa vicenda di continue accuse per  viola-
zione dei vincoli ambientali della cui mancata soluzione
titolar i delle concerie accusano gli ecologisti ed  disinte-
resse delle istituzioni locali, 

400 licenziat i 
a Napol i 
per la chiusur a 
dell e conceri e 

L'inflazion e 
peruvian a 
ha toccat o 
111722% 

e in Perù ha toc-
cato nel corso del 1984
1722%. un record storico, 
secondo o nazionale 
di statistica. a stessa 
fonte si apprende che du-
rante il mese di dicembre il 
costo della vita * stato del 

"  41,9*, notevolmente supe-
riore a quello del mese di novembre che era stato solo del 
24,4%. Nel primo semestre dell'  88 l'inflazion e era stata n 
un certo senso controllata, essendo stata complessiva-
mente del 115.3%, ma nei sei mesi successivi il processo 
inflazionistico e sfuggito ad ogni controllo. 

Soddisfatt i 
gi i albergator i 
per l'abolizion e 
impost a 
soggiorn o 

sta e ciò significa guardare «vanti versò la integrazione 
europea deri993>. 

e dell'imposta di 
soggiorno che e stata sosti-

, tuffa da una nuova tassa, la 
Tascap, è stata accolta con 
soddisfazione dagli alber-
gatori. n una nota della as-
sociazione di categoria si 
sostiene che -è stata can-
cellata quella che era una 
vera e propri a tassa sul -

Nuov i mercat i 
per la carn e Usa 
dop o il diviet o 
dell a Cee 

Gli esportatori di carne 
americani sostengono di 
avere già trovato mercati al-
ternativi per  molti prodotti 
normalmente venduti n Eu-
ropa, ma che la decisione 
della Cee di vietare nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1989 la commercializzazio-
^m^^^^^^^^^™"  ne di carne trattat a con or-
moni avrà in ogni caso un impatto negativo sul loro giro di 
affari . a decisione della Comunità europea è entrata tn 
vigore domenica scorsa e ha fatto scattare dazi dì ritorsio-
ne da parte degli Stati Uniti del valore dì circa 100 milioni 
di dollari sulle importazioni in Usa di vari prodotti prove-
nienti dai paesi della Cee, comprendenti prosciutto, con-
serva di pomodoro, succhi di frutt a e bevande alcoliche di 
gradazione alcolica inferior e al 7%, 

La Bp ricompr a 
le azion i 
vendut e 
al Kuwai t 

a Bp ha annunciato un ac-
cordo in base al quale ri-
comprerà oltre la metà del-
le azioni dì cui il t 
aveva fatto incetta dopo il 
crollo della Borsa nell'otto-
bre del 1987. a maggiore 
azienda petrolifera britanni -

-——— — — — ca investirà quasi due mi-
liard i di sterline (circa 4800 miliard i di lir e italiane) per 
riappropriarsi  di 790 milioni delle propri e azioni che saran-
no ntirat e dal mercato. a quota del t nella Bp scen-
derà cosi dal 21,6 al r ,9%. E 'operazione sarà finanziata con 
la vendita della maggior  parte degli interessi minerari della 
Bp al gruppo z Corporation» per  2,4 milioni dì sterline. 

FRANCO MARZOCCHI 

invece sono stati sistemati-
camente rallentati ed intral -
ciati. 

Nella trattativ a e nel con-
front o con la Cee, il mini-
stro Fracanzani su questo 
problema (per  quanto risul-
ta dal testo pubblicato dalla 
stampa quotidiana) è anda-
to chiaramente oltr e il man-
dato configurato dalle deci-
sioni del governo. a presi-
denza del Consiglio ed il 
governo nella loro collegia-
lit à devono ora ripristinare 
il senso delle decisioni as-
sunte in precedenza, nel 
rapport o con il sindacato, 
con il Parlamento e con l'in -
sieme delle forze politiche 
e sociali, e prentedere con 
atto ufficiale la rettific a del-
la delibera Cee. 

'1 Consiglio dei ministr i 
del prossimo S gennaio, in 
cui è prevista la decisione 
sui provvedimenti sociali, 
per  la siderurgia, sulle scel-
te di reindustrializzazione, e 
sul rifinanziamento Uva, è 

dunque la occasione nel' 
quale questo chiariment 
deve essere esplicitato. 1 
vista di questa data riteni 
mo necessario un ìncontr 
ufficial e con il presìden' 
del Consìglio e a e 
vicepresidente e i 

3) a delibera comuni! 
ria, al dì là della questìor 
Bagnoli, pone condiate 
durissime a cominciare d 
vìncoli finanziari , che ceri 
sarà difficilissim o reggere 
Va anche ribaltato , nel COÌ 
frant o con Uva, il percorc
previsto dalla delibera, n. 
rapport o tra alìenazioi 
vendita ai privat i e chiusu.-
per  important i realtà con 

, Cogne, Sesto : 
Giovanna Torino, e tc. 

4) Più in generale va d 
nunciata la sempre più e* 
dente debolezza dei govc 
no, della strumentazione 1 
gislativa dì polìtica ìnd 
striale, dell'inter o sìsten 
delle Pp.ss„  in tema di t 
strutturazion i dì tutt i ì sette 
produttiv i e industriali . 

iiiiiiiin i l'Unit à 
ì 
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ECONOMIA E LAVORO 

a rabbia 
dei caschi gialli 

Secondo s il  di i 
a o nel piano o dal o o 

o ottimismo del o i 
e le eccessive à della Commissione a 

a Cee replica: sano scelte italiane 
All a Commissione Cee respingono ogni accusa. l 
drastico ridimensionamento di Bagnoli, e i pesan-
tissimi tagli all'occupazione, erano previsti dal pia-
no di ristrutturazion e della siderurgia pubblica ita-
liana presentato dal governo di , dicono i 
funzionari comunitari a Bruxelles. l Consiglio dei 
ministr i , il 15 e il 21 dicembre scorsi, 
non ha fatto altr o che approvare quel piano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDIN I 

M BRUXELLES. La Commis -
sion e Cee rilanci a la pall a a 
Roma , e co n una manifest a ir-
ritazione,  Se il ministr o dell e 
Partecipazion i statal i italian o 
ha ritenut o di tornar e a casa, 11 
21 dicembre , proclamand o 
d'ave r «salvat o Bagnoli * son o 
affar i suoi . Ma la decision e 
ch e è stat a pres a tra II 15 e il 
21 dicembr e dal Consigli o del 
ministr i dell'Industri a del Do-
dic i è chiarissim a e nessun o 

può giocarc i sopra , dicon o i 
funzionar i dell a Comunit à a 
Bruxelles : il test o approvat o il 
15 dicembr e e sul qual e il 21 è 
stat a tolt a la riserv a che era 
stat a post a dal govern o tede-
sco , recepisc e il pian o sull a si-
derurgi a pubblic a italian a ch e 
era stat o sottopost o da) go-
vern o di Roma, È in que l pla -
no ch e vien e indicat a la chiu -
sura , entr o II 30 giugno , dell'a -
rea a cald o di Bagnoli , co n la 

riduzion e dell'occupazion e 
dai 3400 addett i attual i agl i 
850 impiegat i nell a sol a area a 
freddo . Le cose , insomma , se-
cond o la Commission e Cee, 
non stann o affatt o nei termin i 
in cu i son o presentat e in que-
st i giorn i in Italia : su Bagnol i 
non c'è stat a alcun a «imposi -
zione» , né tant o meno un 

o di mano » d i Bruxelle s 
e non ha senso , perciò , adde -
bitar e alla Cee una «colpa » 
che propri o non ha. 

Che le cos e stiano , almen o 
formalmente , così , non c' è 
dubbio . È vero che la chiusur a 
dell'are a a cald o di Bagnol i 
era previst a dal pian o italian o 
approvat o dal Cipi. * Si tratta , 
Insomma , di una decision e in 
qualch e mod o «autonoma » 
pres a dal govern o di Roma 
sott o la sua propri a responsa -
bilità . Che po i quest a decisio -
ne «autonoma » sia stat a il frut -

to , a sua volta , d i pesantissim e 
pression i tant o dell a Commis -
sion e che dei partne r Cee 
dell'Itali a è un fatt o ch e qu i a 
Bruxelle s nessun o nega. Ciò 
ch e vien e contestato , e co n 
un a cert a durezza , è l'accus a 
di aver cambiat o le cart e in 
tavol a all'ultim o minuto , d i 
aver «condannato » Bagnol i 
quand o i l ministr o Italian o la 
considerav a «salvata» . Negl i 
ambient i dell a Commissione , 
anzi , si sottoline a il fatt o ch e 
vers o l'Itali a è stat a usat a una 
man o particolarment e legge -
ra: l'Uva , l'ered e dell a Finsi -
der , è stat a autorizzat a a rice -
vere aiut i pubblic i in derog a 
alla norm a che li nega a tutt i 
gl i altr i e a mantener e in pro -
duzion e il laminatoi o di Ba-
gnol i nonostant e il parer e 
contrari o di molt i partne r e un 
«quasl-veto » dei tedeschi , ) 

qual i avevan o oppost o la lor o 
riserva,  i l 15 dicembre , chie -
dend o una ulterior e riduzion e 
dell e capacit à italian e di 1 mi -
lion e e 200mil a tonnellate , 
ch e è - guard a caso - propri o 
la capacit à dell'are a a fredd o 
di Bagnoli . 

Le accus e contr o Bruxelles, 
dunque , son o frutt o di un 
equivoco ? Per rispondere a 
quest a domand a sarà II caso 
di rivedere  que l che è accadu -
to , tra Roma e Bruxelles , nel 
moment o in cu i son o matura -
te le decisioni . Per autorizzar e 
la concession e di aiut i pubbli -
c i alla siderurgia  italiana , la 
Cee chiedev a da temp o la 
predisposizion e di un pian o di 
risanamento  ch e prevedesse , 
tra le altr e cose , un cospicu o 
numer o d i tagli . Un prim o pia -
no , preparat o dai dirigent i 
dell a vecchi a Finsider , preve -

deva , tra l'altro , la complet a 
chiusur a di Bagnol i e quest a 
ipotes i - si è saput o soltant o 
ien , nel fuoc o dell e polemi -
ch e - era stat a anch e discuss a 
in mod o informal e e molt o di -
scret o co n i funzionar i dell a 
Commission e a Bruxelles . 11 
minister o dell e Partecipazion i 
statali , poi , elabor ò un altr o 
piano , che per Bagnol i preve -
deva la chiusur a dell'are a a 
cald o e il manteniment o di 
quell a a freddo , e il negoziat o 
co n la Cee fu intavolat o su 
quest a base. Il 15 dicembr e si 
arriv ò al compromesso : dei 
7.670 miliard i di aiut i per i 
qual i l'Itali a chiedev a l'auto -
rizzazione , ne venivan o «libe -
rati » i due terzi , cio è 5.113, in 
contropartit a dell e riduzioni 
indicat e dal piano . Sul terzo 
mancant e (2.557 miliardi ) si 
decider à in futuro , sull a base 

dell'andament o del mercat o 
siderurgic o intemazional e e 
di eventual i ulterior i riduzion i 
italiane . Il 21 dicembr e il go-
vern o di Bon n ha ritirato  la 
propri a riserva . 

Fin qu i i fatti . Dov' è nato , 
dunque , l'equivoc o che ha fat -
to Indicar e nell a Cee la re-
sponsabil e del drastic o ridi-
mensionament o di Bagnoli ? 
Una part e di colp a ce l'h a cer -
tament e il ministr o Fracanza -
ni , con i suo l improvvid i grid i 
d i vittori a per aver «salvat o 
Bagnoli» . Ma una part e di col -
pa l'hann o anch e gl i organi -
smi comunitar i e la Commis -
sion e di Bruxelles,  le cu i rigi-
dità , soprattutt o quell a di aver 
individuat o in Bagnol i una 
speci e di «besti a nera», metto -
no a nud o una insensibilit à 
davver o colpevole , e su cu i 
pesa il sospett o dell a difes a d i 
interess i nazional i e di parte . 

Blocc o stradal e nel centr o di Napol i durant e la manlfestuioi w 
contr o la chiusur a di Bagnol i 

BORSA DI MILANO 
mt  MILANO, Sedut a a fasi altèrne . A una 
partenz a sostenuta , co n scamb i in au-
mento , in cu i son o stat e ancor a di scen a 
le ir e tWn » oltr e che Mediobanca , è se-
guil o un 'durante;  ossi a una fase inter -
media , d i .ripiegament o dei cors i ch e ha 
coinvolt o propri o le tre «ofrl » cos i com e 
nel dotfoilstin o divers i valori , tra cu i Fiat 
Montédiso n Clr e Generali , son o sces i al 
d i sott o dei prezz i dell e rispettiv e chiusu -
re, La domand a si e per d ripres a nel fina-
le, In buo n rislzo  son o risultat e ancor a le 
Comi ! (+ ÌM2X) . le Credi t ( + U 5 S 0 men-

CONVERTIBILI OBBLIGAZION I TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
tre le Banc o di Roma accusan o una fles -
sion e (-0,24). Su quest e «6(n» la specu -
lazion e punterebb e in vist a di un «proget -
to» di megabanca , entr o il 93 ( 0 , ch e 
coinvolgerebb e almen o due dell e tre 
«Wn», Comi t e Credit , óltr e che Medio -
banca , Nel compless o i l mercat o ha se-
Pnato una second a sedut a positiv a dei -
anno , co l Mib che ha chius o a +0,90%. 

In fort e rialz o son o appars e le Pirellone . 
salit e del 3% (si parl a di novit à in gesta -
zione) . In buo n rialz o anch e le Clr 
(+2,47* . e il 3,55% le risparmio) ; più de-
bol i le Olivett i (+0,6%). Ancor a molt o 

scambiat e le Montédiso n (+1,34%), che 
miglior a i propr i cont i grazi e a una ridu -
zion e dei debit i mediant e l'avviat o confe -
riment o dell e societ à all'Enimont . Bene 
anch e le Agricol a (+1,49) la societ à ch e 
controll a Montédison . Le Fiat hann o 
chius o in sordin a co n un liev e progress o 
dell o 0,49%. Fra gl i assicurativ i ancora . 
molt o scambiat e le Itali a ch e chiudon o 
co n un progress o di oltr e i l 2%. L'88 se-
gna un brutt o bilanci o per i Fond i comu -
ni di investiment o che hann o avut o una 
raccolt a nett a in men o di circ a 13mil a 
miliardi , D f l .C . 
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3,246 
3.400 
4.330 
9.198 
6.44Q 
4.198 
9.680 
8,760 
9.308 
7.100 
7.380 
2.640 
2-400 
4 600 

.4.468 
2.800 
2.878 

— 1.260 
1.012 
6.950 

506.000 
401 

. 442 
28.110 

1.690 

^fr?* , 
»-' IT- ,1 

» — 1.89 
0.03 
0.70 

- 0 . 0 4 
1.67 
0.49 
0,41 
0,76 
1.33 
0.00 
0 8 2 
0.43 
1.67 
1.90 
1.86 
0.88 
0.60 
1 4 1 

- 1 , 1 4 
0,67 
M 2 
2,04 
0,76 
0.62 
1 6 4 
2 91 
0,00 

* 1 . 6 0 
0.00 
0 0 0 

- 4 . 1 9 
- 1 . 3 3 

0 70 

_ 0.96 
1 2 0 

- 0 . 7 1 
0.60 
8.63 
1.61 

- 1 . 3 3 
- 3 , 2 6 

MiNmAn n N K T A L L U R O I C H I 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALL I 
FAICK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4,812 
290 

1,041 
9.860 
9 650 
6 196 

12 480 

osa 
- 0 85 
- 0 . 3 8 

1.65 
2.01 

- 3 0 8 
i 2 12 

TESSIL I 
BENETTON1 

CANTÓNI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉLIOLONA 
FISAO 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC . 
ROTONDI 
MARZÒtt Ó 
MARZOTTÓ R' kt 
MARZÒTtO R ' 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10,600 
4 689 
6.470 
2020 

3,270 
3,661 

' 4.260 
1.870 
1.700 

28 990 
6B1 0 
4 730 
7.2B0 
2 940-
4.250 
7.190 
6 636 

0.95 
1.30 

- 1 . 2 6 
1.03 
0.00 

-660 
0 0 0 
0.81 

- 1 . 1 6 
3.96 
0 89 
0 64 
1 6 6 

- 0 17 
-0 .6B 

0.63 
0.38 

D I V E R S E , 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIOAHOTELS 
CIGA R NC 
CON M a TOH 

6.910 
2,240 

1.676 

-1 .2B 
0.00 

1.42 

JOtt V HOTIL ' ' 11.2S0 - 0 , 8 2 
JOLLY HOTEL II 11.180 - 0 0 4 

Kmtuzz iAnynrnr -
B B i i u a i w e m m i — 

84,40 84.40 
«8,W 87,60 

«MC-I8W c v m ~ 
FOCHI H..82CT»H~ 

14.80 83.00 
9B.BQ »P.W 

OEMWA'BB/BOC V »R,~ 
«HiMU-ii w ni  - -
liEllOtlll.TH'1 1 CV 1 3 » lOLP O 101.W 

ll-ilWll.81 1 ' ' ' - -
~ w n . w w - in.n o Hl.o o 

BIM.»8mcV8TO -
«Mi-ewiiPintit a . . 
M-UHICÌM84 f 4 T -

' IHBmTMHHV-W l 
m.8 o ' -

W-AE8ITW»»;m K 
wi-ALrrwai/BoiN P 

80,88 88.30 
188.-10' 189.60 

m-»8om87WTTBTr -
W-IIWMAW8rt| t ~ 
W-07ltDlTIICV7Tr -

88.00 88,80 
94,06 84;i 0 

w . m n H ; 8 i w » i 
WI-816TWB44»TNTr-m-tin w»4;urmrr -w.mnw»6/»o-8ir-

188.80 

1I-8HI WBB/S O I O » " 

181,80 -
iao!i o tarp o 

rrAiaA»-»2V6»Tj7-n» -

M A O N M A R W C V » » 
l *EPIOl- ÌARlf l4CV8l i ' 

101,00 100.88 
B1.0O B1. W 

-
MtOIOI-WlimTH -

~33TOTJ 
64,70 68IM 

HtOIOI-ailWHO » 

Mreìea-Fiiwi tu1 ev » i 

87,00 87.60 
148,10 144.50 

MtOIWJTALetM-CVTir -
Mtoioi.n'ALnsrcvTir -
METilOI-ITALMo¥7J77i r 
MEBtOJ-HmHI5P7 K 

HtolBI-HETANBieVl » 
M80BMW88CV8.8» 

88.88 »8.!>e 
168.00 168.10 

143.00 143.90 
93,80 9*.»U 

WEBBI-8aiAUTJT8t7« ~ 

H10IBI4iei,B8WB » 
»ioi-anicv7«-
B k T l W l l t V I t f -

aB.00 aTTO 
88.60 63.30 

"To'/.S O 107,60 

HtOMJHIATtcTTTi r 
ò BO.SO 

108.80 107,60 

HtOIOJJIMICtMeV? » 
MtBIM-VET7ie7T8ir -
MW1LOH1 B7/91 CV l1T~ 

118.60 11810 
83 JO 83.10 

-WTOSeiM-MtTAtO » 8810—5838 
0LCl8l-W;MCV7 « 84TO~18aO 
UUVH1I-94W 8.878» 76!36 7IT60 

055IOCNO-»i;»l CV 13% - -
PElUOIHAM/BlCVa » - " -
PBEUI5PA-W»78i r 
™LU4t78ICv tT3Ti -
»IRtLU-BBCV87B» ~ 
WNASetNH-86eV8.BK 
tAFTAJ7;87cVT8H ~ 
88LH.88W8PT71V 

8MIHET-8BCVTirmr ~ 
5NIA6PO-85/9TCvT5»— 

V
SO»A8-68;8ie»Tlt ~ 
80Wr-B8;88c77» ~ 
8T5IW-
ai t i 63/68 j.iA-nmr -
TRIPC0V1CH-B9 CV 14*T" 
CUCCHI 66/83 CV 88t ~ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

titol o 
MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ, AUT. F.8. 63-902-tN O 
AZ. AUT. F.8. 94-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 88-92IND 

AZ.AUT.F.S . 66-96 2* INO 
AZ. AUT. F.S. 86-00 3'IND 

IMI 62-92 2R2 16% 

IMI 62-92 3R2 16% 
CREDIOP 030-036 6% 
CREDIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82-89 
ENEL 93-90 1-
ENEL 83-90 2' 
ENEL 84-92 
ENEL 84,92 2* 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 86-95 V 
ENEL 86-01 INO 
IRI  6IDER 62-89 IND 
IR)  STET 10% EX 

Ieri 

_ 102,70 

102,90 

103,60 

103,50 

101,40 

100,86 

190,90 

163.70 

88,00 
80,00 

— 103,00 
102,60 
104,90 
104,80 
106,60 
102,66 
101,20 
100.06 
98,10 

PfBC. 

— 102 95 
103,10 

103,10 

103,85 

101,30 

101,90 

190,60 

184,70 

87,10 
79,60 

_ 103,00 
102,46 
106,00 
104,00 
106,70 
102,25 
101,20 
100,10 
98,00 

1 CAMBI 
lari 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECO l '' 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1366,33 
737,276 
215,81 
663 

35,142 
2369,825 
1889,176 

190,61 
B.848 

153. , 79 
1091 

10,492 
B B T B S -

104,766 
199.765 
213,54 
314.926 

8,92 
11,563 

1125.76 

PTttV 
1306,02 
738,18 
216,025 
653,69 

35,171 
2380,25 
1B70.2S 

190.67 
8,862 

1535.1 
1095,25 

10,471 
871,025 
104,987 
199.97 
213.965 
316,1 

8,905 
11.661 

1128,25 

l 13B.80~T3T3l 
88180 68.80 
68.10 88.00 ORO E MONETE 

D M W O 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. JA, '73 , 
STERLINA N.C. (P. '731 
XRUGERRAND 
60 PESQS MESSICANI 
20 DÒLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIAN O 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.200 
263 000 
128 000 
131.000 
128.000 
665.000 
660.000 
600.000 
106 000 
106,000 
100 000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titol o 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
6RIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATES E 
P. BERGAMO 
P COMM; INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P. LUINQ VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BtEFFE 
GALLA R AXA 
PR LOMBARDA 
FR LOMBAR P 
CtTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWÉST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
iTALlNttN b 
VALTEUIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quota i toni 
2 610 
4.950 

99.760 
11.300 
3B0O 
7 400 

19 010 
. 4 650 

14 400 
17.100 
15 400 

, 35 610 
6 500 

88.600 
11.070 
12 4B0 
14.790 
9.3B0 

10 000 
18 100 
9.170 
5.740 
5.410 
1,080 
7 760 

— 2 960 
2,860 
S350 

30,210 
9 0 0 0 

31.600 
17.600 
8 490 

207.660 
U 9 6 0 

64? 
3 466 

12 l'Unit à 
ì 
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